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sBomo impiegare glì utili... > 


". delia convefalona della rendita? 
E' ini problema questo cho appas: 


| siona l'opinione pubblica. I giornali 


anno aperio referendun. fra uomini 
politivi «dd economiati, 6 com'era ila 
prevedersi, quasi tutti gli ‘interpellati. 
concordano rel'rilenere ché “le inag» 


- Biori disponibilità del ‘nostro bilancio 


cha sono effeito della conversione, dali. 
bano essere impiegate a mitigare gra- 
datamente i consumi popolari. 

Ora ì consumi popolari maggior 
mente gravati dal nostro sistema tri. 
butario sono il grano, il sale, il pe 
trolio, lo zucchero ei il caffè. Tutti in- 
sieme rappresantanò per l'erario; una 
somma di entrate pari a circa: 251) 


. EMilioni. Sarebbe assurda pensate nd 


eù inefficaci quei mezzi 'clie apylicati 


pgirel” 
.. bero costituireinvece un alleggerimento 


iL 


un alleggerimento. parziale di itutti. 
questi consumi «ad un tempo, dispor- 
dendo in tut piccoli tantativi infetondi 


LI 


ad eno solo di queati consumi, 
sengibila e perciò verainenta vahlag- 
gioso alle'classi povere, ... | 

. Da quale, consumo incominciate ia 
politica degli sgravi? - ge, 
«i Mpiti, jeconomisb, ritengano N Al 
debba, procedere, come prima 
ed esclusivamente, al una diminuzione 
del prezzo del petrolio, a 

Il petrolto, saai affermano, -fraitutb 
ì consunti a larga base, è guella che 
può dirsi davvero ‘esclusivamenté po- 
polare, a quindi i 30 roilioni che 
. tende il Unzio di esso, gravano Bini 
«sulle classi popolari. DA: i 
Diminuendo il prezzo del petfolio, 

‘80 né allargtiorebho in modò aeheibi- 
. lisgimio il consuing, giacchè. è sold pér- 
| l'elevato: preszo;..che ijuesto combusti- 
‘bile non trova autora la larga appli- 
cazione cha potrebbe avere; ‘non! sql 


| 'tanto‘com@ luce del' povero, mai an- 


LI 


cora, è certo di più ancora come com- 


. bustibile per le piccolo. industria @ per 


la trazione. ssi: È GMES 
Poichè l'argomento è ora di grand 

aîtualità, crediamo di Marcos érala ai 

‘nostri lettori riproducendo qualchejbra- 


no di un mirabile discorso pronungiato 
‘ nel 1899 dall'on, Girardini alla Camera,. 


in cuì cob copia di argomenti e di ditre, 
è sostenuta ia opportunità di sgravara 
CR dazidsll'‘prirolio por i vantaggi 


sii Lg TN Vagietiii cdi 115 E 
che ne tilrarrabbero le classì  popore 


L 


non’ solo, ma gli slessi industriali, in 


‘quanto il petrolio oltre che, e3sgre pro- 


suttore della fude,de/ povero polrabbe, 
.come; abbiano: detto, divonite anche” 
produttore*d)calbre s di ‘forza per le 
"driduntrie’ si perla trazione, 


Mii al i 
2 Un discorso, dell'on. Girardini: 
I} consumo del-:petralia «in. Italia 
e negli ‘altri‘“Stati d'EUropai 
I primo. fatto ulie colpisce chiunque 


«+ esamini le conlizioni del: consumo del 


Pia 


petrolio in Halia,'ha detto l'on. Girar- 
' dinì, è la' scarsità di esso contronte a 
quello ‘che si fa .neplì ailri Sul di 
Eurapa. Ci, 
E qui, prendendo dei dati slaliglici, 
durante il'perlodo di quindici “anni, 1) 
‘‘ronsuito del petrolio, è quadruplicato 


‘eu ha raggiunto la somma di cinque 


‘ milioni a mazzo di quintali; in Qer- 


a. MADia è. triplicato: nello. sparia dì. 20 
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:.‘COlina, sopra: cui: dominava. alta, 
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La noatra vita contipursa all'aria 
libera, solto il sole limpido è ardente 
di giugoio; Nella gran sinfonia dell'e- 
«state, 1. nostri due, esgerì vibravano 

.. all'unisono .coi-flli d'erba, colle fronde 
mouse, cogli-ingetti, col.vento, coi raggi 
«franti sulle Acque, Fu questo. senza 
‘dubbio il:- periodo -più pieno di gioia 
grande e pura ch'io abhbiu. to è 
vita. Giungevamo fpesso, Aa travarso 
adei boschi, nino adun villavgetto ‘a- 

: prico, ammucchiato sui--flanchi d'una 


colle due [torti  pro:minenti finemente 
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pgrtrovo. che, per egampio,.in Inghilteira, 


ch'io sia forse per passare nella .mia- 
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| anni, arrivando n selle alilioni di quin - 


tali; e nel Relgio g nell'Olinda è di 
un milione 0 mezzo di quintali per 
‘ciascuno dei due piccoli Stati. 


| Se poi prendiamo il consumo per 


nbitante troviamo che esso è di quat- 
- lordici chilograrami in Germania. ed 
dn:Inghlitarza, di ventidie nel Belgio 
di trentacinque in Olanda 
‘ Da che deriìva questo. grandissimo 
‘gonsumno, questo rapido 6 continuato 
aùnento di esso negli altri Stati ? Non 
deriva già da ciò che il consuma del 
gas o della Tuce elettrica "alano venuti 
meno, nt che il'petrolio abbia vinta 
“la concorrenza sulle altre malerie il. 
luminanti, ima deriva ipvete dalle qua- 
lilà proprie le quali.gli costituiscono 
un campo nei quale von subisce e non 
può subire concorrenza alcuna 
La sua adattabilità, la facllità della 
sua distribuzione, lo rendono, accessi. 
cile attche a coloro i guali nou get 
- pré dispongono, di grandi mezzi, e not 
‘possono procurarsi, nelle officine è nelle 


abitazioni, un' apparecchio costoso di 


luce elettrica o di gas 
Ed avete anche questo aumento di 


‘| fonsuino ‘psrcla:sva grande’ Atiiudine 


a certi. usi industriali, : par le locomo- 
bili, ad esempio, el 'anché per il ser 
vizio di alcune allre induetrio: 

Ora questo granda sviluppo di con- 
sumo da noi non :sì è verificata. 

Nel 1885 noi avevamo: in Italia un 
coneumo ili petrolio di circa 900 mila 
quintali; consumo che è andato con- 
tinuamerite decrescendo anno per anno, 
fino a 705) mila quintali, cicè ad/uu 
«consumo: inferiore alla Inetà di' quéllà 
che si fa nella piccola Cianda, con una 
media per ciascun abitante ili due chi- 
logrammi o 23 centesimi. Il,che vuol 
dire un consumo ‘inferiore Al decimo 


ed anche di più di: quello che ni fa 


‘altrove, Rat 
La causa del limitato consumo ©’ 
oo aio Pd petrollo in- italia 


‘La vera ‘causa eta nel l'enormità dei 
dazi. Io ho voluto raccogliare i dati - 


di alcuni dazi che ij petrolio paga în 
‘altri Stati d’Europa,: 
Lasciamo da parta l'Inghilterra, il 
Helgio sa sveziz 'inicui non vi è da- 
«glo; in Olanda ‘il petrolio paga il 
dazio di 1.16; nella Danimarca 5.58; 


(Rliato in lire italiane); in Frantia 12.50; 
in Austrig-Ungheria 25: ma è soltanto 
nel Portogallo cha sale a 87, nella 
Spagna: a:40 ed in'Iualia dilire 48 in 


(rip la tristo consolazione «li vedere in 


questa volta dobbiama lbi'o concedere 
il passo e lasciare ché' ci avanzino.' 
° Questa è la vausa' della depreasione 
del corsumo o la statistica: segna pa- 
rallelamente;:la diminuzione del con- 
sumo e l'accrescarai -del-dasio ; lò si 


mento fatto; lo si necrebbe noi 1393, 


zio in oro, ed'anche allora il consumo 
ne restò depresso e diminuirono le re- 
lative' datrite dellé Stato. 
“ Le conseguenza dei dazi enormi .. 
I, —: Peri consumatori 

Quali sono, per venire ai sommi 
capi della quisstione, quali. sono: la 
principali conseguenze. che da questa 
enormità unica di dazio. derivano ? 
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che aveva visto otto. sacoli,: la più 


L 
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Da un lato Ja costa’ scoscasa, a pra» 


.|-epio sagrato, chiuso da uno svelto 
cancellati a sgretolati dal tempo. Nel 
muro esterno della basilica erano con 
ficcate delle antiche scoltura romane, 
uns lupa e dei bassorilievi bollici Giù, 
fra l'erba, delle piccole croci -e delle 
:lapidif bianohe, passeggiate . dalle lu- 
certoline vaganti, Sempre, quel sito 


rio: e ritgoto «d’ogni rumor di civiltà, 
— quei poveri morti » di gente bar- 
: bara, dormanti inconsci Bollo i segatt 
fieri di Roma, — : avevano: suscitato 
ìn me dei ponsieri' vaghi e forti. Ora, 


praticello, RI régzo, e sulla emozione 





I GIO ALU DBLTIA DEMOCE 


‘in Germania: 7.50 (sempre’ raggua= 


oro. Talchè ‘mentre abbiamo d'ordina- 


coda a agi il Portogallo. e Ia Spaizna, - 


accrobbe nel 1886 ed'il consumo der 
crebbn e’ deerebboro anché gli’ inf 
troiti dello Stato, il quale. aporava: 
invece un maggiore incasso per: Pau» |: 


quanda s'impase’ la riscossione del da .| © 


Aueste conseguenze sono di dua ordinta - 


archiagute, nella rude pietra annerita’ 
bella :0 vetusta - chiesa delle Carinzia. 
‘cipizio; dall'allro Ri stendeva un pic-, 


portico, dacorato d'affroschi mezzo . 


pperduto sotto cielo. atraniero, aolita-. 


ci riposavamo volentieri sul morbido 





quello che colpiscono i consumatori a 
quelle che calpiscono | erario dello 
Staio, Quanto di primi, il consumo ra- 
sla contratto: è inalile che ripola ura 
la ‘dimostrazione che credo di avere, 





se non lutto, suffivlontemant@ iniicala; |” 


dicando che 700 mita quintali di pe- 


irolio (non. possuno corrispontere al. 


necossario consumo. Al-difuori ili qua» 
lingue concorrenza della luce elettrica 


‘8 dél gas, rosta estluso il petrolio dal- 


l'uso industriale; altrove ha. preso pa- 


‘alo, spacialtoenie nei vapori di mare, 


ed ha vinto la concorrenza del car- 
bone e della legna, ma qui ancora 
questi slatnenti combustirili  tengduo 
la signoria, perchè il petrolio è di pn 
prezzo tale da : non poter essera con 
vanientementa sostiluito AU essi. 
Inoltre il caro prezzo a cui il po 
trolio dev'essere venduto, fa ei chè in 
alcuni ambigati, nei quali avrebbe po 
tutp. far. concorrenza è sostituire la 
luce elettrica ed il gus, questa concor: 
roîtza non: può farla, per cui la luce 
elettrica: ei il gas si vendono ‘tra udi” 


“ad un prezzo volto naggiore di quella. 


che .. si venderebbero se enormi dazi 
NOn gravassero su questo consumo. 
°°. dn = Per Vergrio | ©» 
Questo sono le principali all con 
seguenze che-.colpiscono- la rita citta: 
dina -nei piucoli. Comuni s l'economia 
di molle famiglie, conseguenze’ lo 
quali ogni‘prudenza di Governo ‘inse- 
‘guerobbe a sollacitamente rimuavore. 
Ma poi vi sodo le conseguenze che: 
colpiscono. lerario. Dn 
‘Il governò traé dalla:storia dei pro- 
dotti:daziari del petrolio’ un utile in- 
segnamento; comg accade. per.gli 4pi- 
riti, ad esempio, pei quali fu dimo- 
strato che <l'alla tassa è cagiolie di 
perdita all’aravio, così potrebbe, credo 
con successo, il- Governo sparimentara 


- wna diminuzione per il. petrolio; al- 


lora verrebbe rasa più facile l’entrata 
di quusta merce mello Stato, che ve- 


.drabbe ereseéla”l'propri proventi. il 


LA CONGLUBIONE 
lo mon 80 Se possa sparare — con 
cludeva l'on. Girardini questa. prima 
parte del sio discorso che noi abbiamo 
rapidamonte riassuoto — lo non s0 se 
possa: sperare, che l’onorovole ministrò” 
accolga interamente queste osservazioni; 
mà iocredo perd che egli dovrà irovarie, 
nel fondamento loro, per lo meno giuste, 
e ciovrà tiostrare. la sua buona dispo 
sizione, che io spero seguita in'effutto 


da una coraggiosa diminiuizione (o ver 


sandola sopra gli altri mezzi illuminanti, 
.0 in altro, odo) di vas coraggiosa di- 
‘niimuzione, dico, del damo di. ingresso 
sul petrolio; a creda che questa di- 
minuzione non gli 'toglievà. nulla dei 


|. profitti ua anzi. che, dando, slancio: 


pronte all'ingresso cd al consumo di 


: dale merce nello Stato, questa divan- 


terà utile: al, bilancio :assti più che 


col dazio .allnale non sia. 


.. BALEIDOSCOPIO 
0, M'omonzantia: 0 
Uggi 23, s. Agostino... 
e Momorige piaviou 
“°° Gradenigo ad Artegna © 
“* 28° agosto ‘1771 — L'areivescovo 
Girolamo Gradenigo «ta la visita pa- 
storzio allo chiesa di Artogna. Nell'oc-, 
cagione’ si itecido di ampliareJa chiesa 
ed eripervi ua marmoreo tabernacolo, 
che solo nel }794 il Governo ill Ve- 
‘nezin concesse tile facoltà. E -devesi 
interamente dar colpa alle rapino e 
agli sconvolgimenti. - dell’occupazione 
franvese se i manutatti, cominciati nel 
1706, procedettero con. lentezza. {U. 
Baldissera « Arieena »:p.- 185). - 
rs ZE 


tanera delle nostro amino; passava: un 
solllo di cose grandi, lontanissime, Ve- 





‘rarpente Mimi non restava a lungo 


seduta e mi. trascinava sina ai pros 
simo arco di pietra d'una vecchia 
lorre cha chiudeva il recinto ; a vo- 
lova  sporituentare la proprietà di 
quelle scanalature correnti nel sesto 
aculo, che rendevano sensibili ad una 
estremità i più lievi sussurri  pro- 
dotti dall'altra parte. Ella applicava 
lu'sua bocca da un lato: 

— Non voglio più amarti — mi di- 
cova, lo avrei wilito aguàlmenta an- 


‘ehe senza por l'orecchio sulla pietra. 


Ma le rispondevo por Ja stessa via; 
ci ‘bisticciavarno e ‘finivamo -col la- 
sciare il: vecchio arto ed ingeguirci 
correndo sin denito il villaggio. Là, 


‘nel cortile di un'osteria.: all'ombra 


d'alborì giganteschi, passavatao un'ora 
hesta scoppiettante di gioin e d'amora. 





ZIA FRIULANA | 





‘di una gerla colma di legna. 


- viso m'era rimasto colaloi 


‘una viscida umidila, nelle quali si a-: 
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i. «siAppuhti e impressioni 
Pam Canal del Ferro, 
Camminayo faticosamente lungo il 
ripido, | rmalagevole ‘séntioro, invespi- 
cando spesso nelle pletrà ‘a nei (sassi, 


o sdrucciolando sal 'ilbrito suolo, .:da : 


quella inesperta ‘alpinista ‘ch'io | sono. 

Voluvo guadagnare la ' vettà dal 
monte è godermi di -lassti'la ‘visa in 
cantevote della valiata, nel’ &ui 'fondo 
scorre il Falla, luccicante: ne l'Rinpio 
lotta ghlaidso; ma arerò fatto saver. 
chio. alfllamento sulla mia forza, e, 
dopo un'ora -di afumiose salita, fui co- 
streita a sUsiare sopra una verds: apia-0 
nala, cui sovrastava Ulla gran Massa 
rocciosa e par mo inaccessibile, 

Non più traccie di sentiero." * 

Il monta si ergévi, ora, quasi. a 
pe maegtoso e severo uolle sua 
rulla vesto granibica; cd io pensavo 
che doveva essere Len ardua impresa 
il giungere da quella pàrte alla cima; 
quando con somma sorpresa 
guorsi duè donne scencdler con ‘passo 
cauto, Ri sicuro; liingo la costa Rspra 
è rotciosa, scaz'alulo di bastoni ferrati, 
ma snti*gvavato le spalle e' il 


‘Quando: ‘furono a - cinquanta | passi 
‘vircà da' né, ‘svoltarono, e presero un 
‘gentieruolo incassato «tra l' macigni, Bi 
thè'ben prosto fe perdélti di vist, ma 
uon cosi tosto ch'io non’ ziungéssi a 


‘ distinguere nell'ina, dna donna id'eth 


inatura, grossa, tarchiata, ancor ro- 
bustissima; nell'altra una giovinetta 
di'forse tredici o quattorilici anni; il 
cui viso restava completamente nasca 
sto dal-carico che' lo incurvava la pere 
soncina, è le cui gambe nude ‘— sot- 
bili ta nerborute -— ‘sostenevano io 
aproporzionato peso ‘con avidenta’ fa- 
tit 8 sofferenza. © "n da 

‘’ Com'esse furono scomparse ai; migi * 
sguardi, io le seguii ancora col: pen- 


siero — quasi guisjosp e'trépidarie > | 


lungo l'aspro sentiero che le ricdmiu- 
cova itl'ilàro "6 per lunga pezza ebbi 
Assa nella mente l'imagine d'urla' di: 
esse — della giovinetta gracile, i cui 


Da quanti anni quolla fanciulla, che 


certo non aveva ancora tre lustri, s'i-. 


nerpicava: pei: dieuti' sentieri, col dorso 
gravato dalla pesante gerla f... Oh, se 
ne vidi, salirò £ scendere il monte, 
‘fanciullette di oto o itieci anni, caricha 
come bestie da soma!.. Qual meravi- 
aglia-se le. :poverette- si sviluppato - a 
stento; ge restano piccoline di statura; ' 
se presto sfloriscono & invecchiano ? 

. E, pensavo ancora, . pensavo alle 
bello © Joride giovinetta cho — a quel- 
l'età — di fatiche fisiche non cono- 
scono che gli sports: il ballo, le gite 
«ameno, il nuoto, il tennis ; e cha ven 
ganv quassù, tra i monti, per diporto. 
& per cura. > : 
- Par esse, siopo il gradilo esercizio 
«corporale, un. pasto ghiolio s. succo 
lento; una. conversazione ; piacevole, 
call'otnbra de' castani 6 nelle sale d'un. 
‘albergo; un letto soffice ove posare 
la stanche. membra; per lo  purore 
Inonitanare affrante, una scodella di 
«ininostra mal condita — quando non 
sia la sola. polenta -- e un misero 
giaciglio in una calupecchia esposta a 
iutte ie intemperie. i Mi 


Appunto;: ridiscondendo: di qualcha 
decina cdi inetri il.-montea — la cui. 


‘velta M'era rimasta inaccsssibile —.. 
ui trovati: di fronte ad una di quelle 
casupole; iadilossate alla montagna; cui 
lo frana "voutinuattente minacciano. 
V'entvai:col pretàgto-di chiedere un 
sorso. d'acqua, ma in realtà. per poter: 
ilare un'occhiata all'intérab di quella 
apelonca. Gho squallore tra quelle muca 
nera, fuligginose, - seretolato, stillanti 


privano alcuni pertugi, dalle imposte. 
sconnesse e- sgangherate! "® di 

Era quella nua cucina? una vanera 
da detto? un. covo -di bestia? Mi 
bal un’ occhiata iu giro per persuar. 
PEZIZIZSSTI AO RO 





Quando: venuo:la stagione del lissy- 
reggiar dei papaveri e dei florcdaliai 
fa lo mossi maAturanti, dall''acchies 
giare infinito delle marghevite sui 
piani verdi, dello schiudersi miste 
riuso delle ninfee candide sul Lreve 
specchio della acque stagnanti ; quando . 
l'estate esultò in Lutto 11 suo meravi. 
glioso splendore j noi cercavarao i Òili 
froschi a ombrosi, prossimi ai ruscelli. 
scorronti e mormoranti, nella solitu- 
dine più: quieta. Quante volle dal bel 
corpo gentile scinse ella lo vasti e ì 
candidi veli ed -ontrò rossa - d Uro 
mante nell’onda rigida 6 segreta, illu- 
minata il- dorso flessyoso 0 la tastina' 
bionda da un lurtivo sprazzo d'oro, | 
che le suscitava: sulla carne fresca vis | 
vidi lutticori, 0 bagliori improvvisi | 
nella chioma inimatissima, iblleggianto . 
«lla nues p intorno al viso sorridento 
o quasi spaurito. Quante volle dopo ! 


menti por ogni l{mòk, 1-.. 104% 
tronnon, . 
In querta nngina 


Utin:l di Diirazione. vd Atmmigistrazloner . 
2... Vin Porfattera, N. 


PROTINA) 


| 
i Solo, povero batibino! 
I 
ll 
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‘ rallo suò'(irte giovinettà non 
È potuto trarre un Ulile; fiché non [0888 
; potuto diventare 4" sui i 
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fermi che era tutto. questo ad un 
‘ lernpo, 


"I Accovacciato presso il fucolare bas: 


sissimo - forinato ila una, grande pia- 
(tra irregolare - Yidi un, bambino di egi 
o gett'anni, lacero, sudiria, piagnaco 
lante, Era uo a/&ino dai capelli lun- 
ghi, radi, bianchi come la neva; da- 
gli occhi-rossi; sulla cui sdinicecità la 
palpebre gonile buttevano ssnza pusa, 

comall di farfalla irrequieta. 
I Lo carezzai pietasamanto e'gli rivotai 
| dalle buone parole — nel suo dialetto; 
i — mavegli — coms un coniglio ime 
i Paurito, — scappò dalla..cucina, la- 
stiznido tadere a terrà li moneta, che 

i gil avevo massa nella mano. 
| Ormoni, nella povera casupola, non 
i c’era nessunò, ed io purd — dopo es- 
| uerinene” accertata ‘— useli, con un 
i profondè' senso di tristezza nell’ anima. 
: Hi piccolo' albino Y'erà agcoccolato 
| solto un’albero, ‘a dus ‘passi dalla casa, 
‘e fabbricava delle montagnolè di tarra. 
ambi Dov era la 
sua Remo bove, ni suo du ei 
lAteni Maggiori , Corta a guadagnarsi 
d'prezzi "it "AN niche i it disdrò 

è ‘scarso, nutrimento. | i 











i i - R'intanto quel. poveratto “rimaneva 
florso È 8010, incostuditei volla nera e squallida 
| 4 


suauberga adilo 


sata al rhònte; finchè 
Bi fosso 
diva ,. volta ‘una bo» 
| stia da fatica ‘è da sòra...... 
RL PLICO PE i x: ibi 
La signora camminava: lentamente, 

| conversando, con l'amica, imentre i 
bunbi trotterallavano davanti. a lei, fa- 
condo spesso scappar;la:\paricnza alla 
governanto, «che It. voleva vicini, som- 
: pre vicini a, sè, perché :vadevarun pa- 
t ricolo au ogui passo. : 

ie Non 8 vero che.so graziosi, a 
;i duoni, e intelligenti. i miei.ipiecoli ? — 
“Piceva ia signora, con un lampo d'or- 
i goglio materno nello sguardo: .. 

.0, perchè io. — che avevo udita 
quelle parole 6 valuto quel:-sorriao di 
folicità — mi séatii stringere: il cuore 
a quel mado?... Gli è che )a vista di 
quei a penadr allett tagio belli; buoni 
e intel igenti, @ tanto... fortunati, mi 
aveva. richiamato alla mente — il 
una. visione. chiara -@ dolorosa — il 
piccolo: montanato,: dai capelli di vec- 
chino + dagli oschi semi-spenti: ab 
batdlonato tutta solo nella squallida 
‘casugola ; concioso, mal nutrito, scon- 
troso come un piccolo selvaggio | 
‘> Ma. forse: non predicò Gesù: Cristo 
i € MON al ripete ancar oggilda ogni 
; puipito, da ogni cattedra, da ogni tri- 
buna = che «tutti gli uomini sono 
| fratelli» 2 Eppure, .. quale amara'ironia, 
‘| qual crudele irrisigie parmi che tal- 
Volla trapelino. «dalla sublime veriti 
‘del granita Filosofo !.... 


bs 





È, F. 


e — se—_— a 


Consiglio Camusala. . 

27 += {fin} Alle ore d' è mezza 
‘por. letto il verbale, viér - dichiarata 
aperta la iliscussione sull'ordine del 
giorno, pressanti. al*tonsiglio comunale 
15 consiglieri. 

L'amti:t; a 2. verigono rimandati 
‘alla: seduta segreta. i > Tu 
.. «All'art. 8, vien dichiarata ila so- 
apensiva, nominando. la :LGiunta per 
«atuditro i bisogni. e lo. riparazioni 
‘accorranti ‘alla casa -tenutac'iii- affitto 
;idal:sig. Marangoni Luigi, farmacista. 
«elL'arti.4, viene. approvato :'è vion 
vedtito Ji l'itagiio di fondo comunale 
al sig. 'Ziînier=Paofo/al prezzo di lire 
unacal.'imetro muadrato:: È 
«L'art... 5. viene piivé: approvato 0 
- vien cedulo il'ritayglio: «Il fono somu- 
nale al sig. Comoretto- Domenico, de- 
«volendo l'incasso a beneficio «della 
Congregazione li Carità. 1 

In seduta segreta sono :respinti gli 
arti 1. e 2 vengono nomina ad in 
segnanti nolle scuola localif il sig, Bo 
rardi Alessandro di Urbino.evla sig. 
«Viola Lirca di Rovigo: - s. ...- 
e ren i e cl 


‘un-lnngo errare nei prati, sotto il 
‘bacio . ardente. del solleone;:i iripa- 
rammo in qualche recesso . selva 
tivo, recando a bracciate dei mazzi di 
fiori rossi, bianchi,. gialli; azzurri? 
pazientemente s: con 
profusione a Mil è. capelli; ii collo, le 
mani. la vaste, tutta la persona alan- 
ciala agiovanile, Ella-sorridava; lieta. 
Poi male prosternavo dinanzi, von emo 
zione nuova aloravo-iu lei una improv- 
visa, vivente divinità dei boschi, della 
pritnavera e dell'amore, 

Un giorno fummo sorpresi da un 
acquazzone vicleatigsiruo, in’ piena cant- 
pagna. Mimi, un po'attevirtayai strio- 
geva a mo, lacemdosi forza a scher- 
mera. Riprrammo.sotto la-atretta gron- 
daia d'uu vasolara da flono, Ma era 
peggio, chè un forronta ci si precipi- 
“ava l'addosso al lello Raggiungenmzo, 
correndo, una tettola aperta, e là, in 
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“appassionati di. questi we 
conio certamente: più Tortunnti ‘ell so 


Paularo 
Frutta qualstà' o immatara 


Il siidaco ieri proibi ta vendita di 4- 


‘ua cgatoni «li susino guasto € ima, 
sura, Benone, cu. 
JS. cacela 


l Tì nostro amòno è ricco paeso fu 
‘Ancora in epoche remolo rincmalissimo 
(per le catesa .uagcia.a. pan: vib-valore-t. 


dei suoi caccisiori. Quest'annti pai. gli 
renbré IN sport 


lito e dopo. l'apertura della caccia si 
lacero sla stru di selvagpihà. Tl solo 
dottor Marini - che è inlubbiameate 
latso il primo, ubi nerbo uno dei primi 
tirkiort della provilidia | 
nella: secénila ner di questo mese 


co quatifo cainosci e un dapriole 


| Riceviamo Iroppo sardi per ta pi 
blicazione. in articolo ché. porta la 


firme dei mumbri dello Giuata Camu-. 
i uale di. Paularo, . 


A domani. 


Cividale: 


L - Nuovo giornale anticlericale P. 


‘Veniamo informali che alcune egre- 


. gie persone abbiano in mente di far 


Pivlrere sit Nelisonea,.. . 
Molli ricordane. il baliagliaro perio- 


‘dico aflelericale visanto circa 30 anni 
i, è perciò la norizia dalla sua risure 


refione ha fatto qui molto picera.. 
“Afiguriamo € 
ara presto è sul'serio. 


Spilimbergo. 


Gonslglio Comunale 


“lo 


"RT — Dior Mi cos. alle ore bi. 


poni, 81 riunisce in sndula ordinaria, HE 
inunale per dik diuciissione 


Lénsiglio C 
cel seguiénte, ordine del. giortio: 


T Invésuta in rendita. pubblica dello. 


Sist dello somma incgssate per allea 
chi 0d aliciazioni. 

2. Approvazione Conto. Consuntivo 
1903 del Comune. © 

b? Rettiflck della strada dal lorrenis 
« Conns- n 'faluriano: 


4, ‘Pomibino di scolo'in-Via Umberto]. 


(5: Copertova «del canale roggiale in 
prossimità ‘alia case Pasquali. 
6. ADD provazione in seconda ‘lettera, 
«provvedimenti per la costruzione della 
Casa di liicovero. 
7, Modificazione dello Statuto per. 


‘isl'Agilo «Marco Volpe \, 


GB. Approvazione ‘della ‘periti 25 
axsoBlo » 1000 dell'ing. De Rasa. per la 
provvista d'acqui potàlto per 1 casali, 


5 agmpilata di-confarmità. «ll& delibera. 


. enusigliare 28 giugno 1906: ‘ 


“ intlajnzuppata, povevinà, -agocololanie 


« lxicj e ih parezze: 


. fo 


. A, Concorso dal Gomune nelin spasa. | 
di por la ‘redazioni. del “pr ogetto. per la. 


ferrovia polemontana. 


‘10, Deliberazioni di: tnassima: circa 


la costruzione di np ram the: -allaccei 
‘Sui bergo &: Maniago od:alla ferrovia. 


nedenonta na. 

11, Atcottazione: da parto ‘del signor 
Znnettini Osvaldo dell'indennità fissata. 
cun: 1a deliberazione consigliare 28 giu 


gno 1906 per l'aripliamonto! del Yi. 
colo. paranza e domnida per anloriz. 


sazione all'appalto a:traltativa privata, 
12, Esecuzione lavori di ampliamento 


: dal. ficolo.-del Roiollo. 


' Sedula segreta. 


13. Proposta della ‘Rappresontanza* 


consorziale del Consorzio Vetérinar'o 
per la nomina n vila del dott. Vicene 
tini Vittorio e per l'aumento di gu 
pendio. sità 

1A. Nomina dei Segretaria. Capo del 
Comuné: fato (LI TECARI. 

15, Domanda della maestra Sedran 
Clementina pon pagamento Btipenidio 
Anranie 1 mea) di vacanza. 


«Casarsa 


Gontferma di cursiore 

27 — Apprendiamo:che il Tribunale 
«di Pordenone, con sentenza! ielle Ca- 
merz di Consiglio indata «23 egl'rante 


E ha -nqoainalo . curatore delinitivo nel. 


- fallimento del negoziante. Andrea Gprin- 
polo di. Casarsa il giovane Rev: Luigi 
Barzan «di. Barco di Pravisdomini. 


. Artegna 


Accattuzione di lascito. - 


27.— TI Presidente della Congraga-. 


izione di Caria locale ha ricavuto copia 


‘del decrelo del Prefetto col qualo gha0 |. 
‘- | autorizzato a ricevere nd incremento: 


del suo vatrituonio «lo - somma di Liva 
Gui (cinquecento): offerto dal cav. An- 
tonio Furchir già Sindaco Uol: prese. 

L'atto muniflen  doll'egrepio. RIO 


. merita.di essere segnalalo: bio i 


e 


“> mezzo alle fatela accataslate,  potòl" 


vedere in che slito era ridotta Mini, 


dalle tegweriasime vesti aetive, appie- 
‘eltate alle. membra. Le conforta) di 
Nol, &-CDassi; Alce: 
levati; CON Una:sercanla, improvvisa. di 


4. Gielo, torna ame a cnea, inondandoci ar 


cora lo gambe nell'erba bagnata: 

Le domeniche dopo pranzo, ci reca. 
vamo seupre. in qualeio -pacaetlo vb: 
tino, ul vua vsterin isolata, a metzo: 


l'una costa amena,! duve si ballava.. 


Fora la folla - volgare o lieta, ui al 
Li adoravamno ubi pure al piacer della 
Huga Verso il tramonto, atcornpagnati. 
is buon tratlo di via. dai suon delle. 
incuns cà dei clarini, Movole 0 netto 
;i sendo lo'apirar del vento, nalla cnì- 
Losi lustiva della catipa.Mla, Fuoruava: 
ti lestiunente,  Bo'ellva: nusica la 


Ucciso già | 


chie vi gl. pongono: al. 


1 perla pentile ‘orpialità ollarta al Reg: 


ti | ‘ Percotto. 


‘verno ai loro ibcolasi, 
IUdsi, 


ca {legli insetti, infinita e dolce, 


go ala erre — rr 


Anduins--- 


La AAgrn aviniialo” 4 d 
26 — Parln ricorrenza dell'Annualo 
sagra di 8, Bartolomeo, favorita ila 
un tempo splendide, il nostro simpu-. 


tico passe era in fesla e l'animazione: 
gi mantenne grandissitua durante unta. i 


la giornata e molti furono | foreàtlàri: 
Gi bhe, logo una riu:, 
RO SODO ORO a 


Lon ottima ur 
chesta "a Pinzant le: dante di ptt 
inareten nitatila bea ce. 


NONE diano 
nia fi indagato 


PREREEIO TIT (Ji angglo annuale 

27. — (ha) Alle cinque pon. di iavi 
abboò luogo il solo, Saggio anouaie 
‘per i bimbi frequentanti LAGO dnfan- 
tile. La.corta attigua ai locali. Bcola» 
ativi, veramente poro Leu - disposta al: 
l'uopo, era gremila d'iuvitati di vgni 
colu e sesso del paese e di tuori; 100 
faremo comi por ton.incorreve ij: dn 
missioni, . Ò 

Prima di dar nazio A}. programa 
il Prusidonte dell'Istituto sig, A; wie 
nich, disse | pocho, è sentite parole, ingr 
(gianti al conunio progresso dell'Asilo 


el all'essenziale utitità dell'istituzione, 


Seguirono quindi gli saurolai, diversi 
e originali, consistenti in dialoghi, mo 
uologhi,. povsia, canti gec;. got prosa | 
davvero, tanto per in précisione quanto. 
ner la disiuvolara con cul ronnero 
OsegMILI. 

À progr: LOI. esatto vi piero ii 
spengati ai bigbi dolci 6 bevande a 
profusione, . 

IU parroco logala, DL Piavocenni , 
disse in vito quattro parole ; ; = SA 
rebbe stato felico seuella cinesa quasat 
risparmiato di paragonaro. i bimbi nl 
cavalli e i genitori. RO, nasistor Ano 4l- 
Saggio a degli apettatori, GL Una orsi ; 
ciù  nongslanto ricavatto: da. «qua iche 
signora che gli alava viciuo, atretis'e 
congratulazioni. Nignta di meglio ! chi 


gl qontenta gode !. E FEOPLANT 


Ja un sula ben disposti , potémio 
luvéro ammirara dei magnisici lavo. 
Pugci 1n irucioli, carla ee. 

L'intpressivure Mostra è quella cha 
l'asilo. va progralanto e quei cla più 
il popolo comincia a comprendere l'u- 
Liliti.u tras dai saggi coma quello li 
deri, apprezzamenti invero lusinyùert” 

Vada pertanto onore e plauso alla” 
“igintile Ireltvice. Sg. Anna Marie 
chini. cd all'israncabile. assistente sig: 
G. Vesca, 


Feletto | Umberto 


* Elozioni comuynaii 

7. —- Domenica 28, gi ebbeso lo a 
lezioni supplettive diN. & consìgliori 
comunali. 

Acesaro in dotta. LI socialisti ed d de- 
mperalici. . 

; Fino all'allino momento la. vittoria 
pareva grridere ai primi. per squalete: 
voto. ma lo ultime. achele fecero tra. 
-bocecave la bilayera 8 favore. dei clero. 
IPOLralici. .. - è LT 


Un riagraziamanto | al - Shidaco. 


‘Qualche giorniile ebbo a muovere a- 


‘Bpre parole di venaura all’ indis'iszo 
‘del'nostro Sindaco 1 propesilo della 
truppe di cavalleria che in “questi. 
EIOTI BI accantonarono nei pressi «i 
lidito, 

‘gliora delle ameutite: Agli” tatchi di-: 
retti al Sindacu. 


‘Essa pervenne ieri a quest'ultimo, 


firinaia dal edlonnello * Taleriasni: 
mandinte il Salizzo 1° 

« Mi è grato ringraziare pet invzzo 
‘SUD; la popolazione “di Feletto Tmberto 


uo- 


gimento Cavalleggeri Soluzzà ‘in. 00- 
casione del suo sogriorno in codesto 
Comune ed în particolar modo rin: 
‘prazio la S. V del persongle' interes 
samenta prestato der fauilitare 1] dora- 
pito di accantonare presto e bedo i 
duo ‘squadroni costi destinati ». 
Gradisca tou 
il Colenello con. CA Naggi monto 
fto Tarnossi. 


(GOMURICATO. 


Soquostr sfumato nell'analisi chimica 

lo non so chi sia, donde; provebza 
g da chi € mandato. quel. famoso Uff. 
ciale Sanitario, che in alretto Incornita. 
visità:igiovedì 10 correo Lil. ciale 
Spizaamiglio Antonio di Ronchi Pope 
reaco, onde sequestrare sveniualmenta 
ilella farina di granoturco, creduta n, 


.—— —_—————>r_———_—r—_rmr— ur une 


“saliva dal pratt; tà *sluniantt in Linte” 
tirite . profbude al. venir della sera, 
Poi, più tardi, entravamo nel - «gilardino 
crudomente illuminato l'una. Divreri la, 
e nello scinullare e nel cogzarn dei: 
mechieri, hello str apilo. dim _aonicap l9,, 
Lo savana un'altra giola..di; vivere, per 
nn'ora della: vita di tutti Luibletaa cOn 
tutti 
ue altre sevo, invece, NStÉYAIAO qbi- 
«tualinento a parserziare. lungo ‘um. 
crinlo contiguo qlla. farrovia, dove, in 
certo lovania di povero aspello, abi- 
uevano malli npgetai italiani, «hi quegli 
ardizioni o.muralani 6 suspo0Yali, ch. 


«ugni anto. nella buona stagione. vanno 


all'estero, por riemrare sul tar dell'in- 
coî.- risparmi 
congiziatati sul’ duro. Lavoro “li. Lapu 
rano: gioviti. eo ssiulti; delle 
apalle. quadro, dai. muscoli di: ferry, 


dal volto abbronzato è dagli Bgunvdi 
















Ora, la lettera’ ‘dhe. segue è la: mi 





ser —=mna = 


EL PATESE 


o rr—__,—_plMi LENIN — —__I,r—r— ——_P__r——m 


rari con ipotesi «cgna di una, fan- 


tapiaidi romantiore; chiedendo altre 
la eatioralità nolite ‘la Ditta for È pa 
cod ii prezzo” di cudlo ci fapen 
co Por Ci A 'anbechi Sul. 

iii pioriiata She sulla duntità 
‘eo ‘totng nei'fualiai sfffiuiva sì (habnu- 

Mae; Ty sa fipiciton ‘apphp il filézzo 

Papetti A inerto avariala, 

‘. Puogi» Alunquet'anatiat agregio lf] 
‘ginle Sauitrrio, 0 se tanto clamore d. 
‘ fiustomente sb TA operriiti pur il gegio: 
atro:di'un' Bolo ettblifto di iimbotureo È 
guasto: altresì sarebb: giusti ‘che uno 
zolantisaliuo Uflichale (Sanilariv ai al 
fretiusso KA soffocare voci. perverse. é. 

calutiniose, e cha si propagano ‘Innio, 
facilmento né circhli de maliliconti, 
discredilando inovalmene vitia Dilia'che 
vanti bem 80 anni d'integercità esì- 0 
‘alonza, ed apporta mole eva vissioni ani 
matorigli. . 

Ossorvo che quello scrautissimo Ut 
ficlale Sanitario porevà. portarsi iltan- 
camente nei cten provvisti magazzini 
della Ditta sempre aperti al'pubtlivo, 
ova-grrebbe nvuta la: somma. compia: 
osizi di visitare oilre 2000. quintali 
cdi grani perfulta mento sani, trascore 
rewitò pi cetfo*mente do uu MLLIRETE 
dino all'altro Bi appositi elevatoti, ri. 


apartiiamipgi del tempo pretinso vu gt ji 


detto di Uueofrescolino: non del Gitto 
disprezza bile fake latluale stagione 


- Poteva pur vegire ili me ad acqui. 


stare quet 20° innosi centesimi di (a- 
rina, chie in sjuanto alla Crusca Lo po 
Liavacanche donatle greta yiatché temo 
“ veranente che quella esporiala «ou 
innta cura o malizia dallo Spigzanitlio, 
on, rin già. verita, HIELLIA Lqueplisi chimivt, 

sa sta’ passata per la fileoo voriico 

Lualcho sso è sl trovi pergonto. 


| nionta faruta:eti impietrila nell'esglagoni: 


Biapero; grati di conosatte 4 l'ana-. 
Lisi ext il unpg di quel famoso; UN. 
siate” Sanitario, ma gli mando uri nIn= 
‘inonltiienta ‘0 l'augurio ehe un'altra 
volta siaupià fortunato esportamlo dei 
. PoryeilHum, intelti anziché dei gem piici 
granchi. 

. Percotto, 47 agegto 199%. e b, 
per la. Ditta © orgio Posamosra 
Arnberto Pesamosra, 


" em nino 


LU telefonò lei PAUSE: porta i! n DIST 
loi Lilli n st 


EPICA alii 


in Castello 


‘Anche ‘ieri altro, omiGnica, il con. 
eptso  del''fubiblico per: la. visita al 
Castello o per meglio-dive per la Pi 


vico, Musco: Archagogica È Dalliria. 
‘Marangoglii iù Biraordinario.. i- 
Abbenchè: nono anedra ordinata, 
cibi: pubblico? Svga raccolte. ri. 
levanto eil Ipieressantigsim:, della su- 
cioti Spelcolbuice cele prenderà in 
‘bréve un grado svilnppa tuerdî da 
cattività bel membri lt quella” Presi. 
lonza. 
«Aiuti Inberessa nta al: ‘numeroso pub- 
lieo anche te. Mosira. del Iisongi, 
pealo in gray parte trasformata ed 
abbellita di nuovi ‘oggetti Gasal i. 
portanti è ridotta ire perth il 
- concur'so dato. e cha dik per provviste, - 
gobili e viglauro ipcali da, parle Hella. 
norevole Giuni Munigipalo. dai 
tutt ‘Cotivengono che è necessaria 
bebcevpazione di: trà ambionti i pie |" 
mellere: in vista - l'iugente -inatepitile 
Ata portantissimoo cho. vieus deposltato 
0 donato, . 
Th flrune raccolle rito ben 4.30. 
U publico’. è assai “aoilfialatid di 
‘qjuebla' ‘nuova. Istituzione di dep: oro 
cittadino. | : "o. 1 


INTERESSI DEL PUBBLICO 


“Ottimo: ‘bravesdimenta":* | 


Ci consia che l'on Glivita ‘ha deli. 
bora che. ]. (e. dhe accompa. 
guaio gii. sniimali “{bbrini, equini bee.) 
che si” caricano” alla nostra stagione - 
ferroviaria, vengano: rilasciati gratis. , 


f. Scuota di Agricottara di Brusegana: | 
La licenza di An Irluleno | ba’ 
Apprendiamo che l'altro jari ebbero 
Inoso-a Brusegana (Padova) gli esami 
di: licenza dalla lE. Scuola pratica dj 
Agricoltura, presieduti dal: IL Commist 
sari. prof conto: Hiovanni Palani 
lepettore dell'Inacienamento Agrario È 
che sui dolici alliavi che superacono 
la, prova: ilgura iLsignor dadonio Frifte 
di San. Giongio di Nagaro. 
ongratulazioni vivissune,, 





ccalori. possenti dalle mani; larghe & dal- 
cervello AMULO, 

. All'imbeunire, dopo le fatiche déila 
giornata 4 ao la breve cona, acde-- 
vano ia: piccoli erocehi sulla. scatpa: 
erbvsn-delia via, a fugare in baco la: 
pipa 0 A chiacchiovaro dej lurocarmipi | 
lontani, delle ora cass, dalla. Joro don- . 
ma. | «giovani cantavano in curo: i canti 


tal loro. pacsa, quolle villolta. friglane .} 
- cosÌ- Inlitbasmente cc sineorarmento Ap. 
passionate. Le voi mipaeltia ced enne. | 


gziche, ben: parita è Imonata, salivano 
nL-elelo s (6 Mimi ne gen rapita, lo: 
«gliena oro prato, perché qualle ziodio 
éemplici mi ridostavano care e quasi 
svasita sc0agzioni d'imiiugia. Geni sera 
venivamo 4a gonlirti,. n avevamo stretta 
CONOSCONZzA, ; Alzi. Albivizia, con quel 
pugliandi che lacevany risgnar le. aco 
del preso strano dei colpi; del loro: 


CRONAGI GTTADINA: 


“nucgiota Comunale, per. il :Musgo Ci, 


“pristi del'isorno ‘procedente. 





-— — Sr —, 


degli spetacoli { Agira d-Spttembite- 


Noi staftio | parsuisi Che il, qrograni- 
TORE MARIE Spe Bipetfincoli uom Pilato al: Go- 
perio due ultunp foto she. 
naro nel Rerh Il potere UH richin- 
uao nella Tia pil LHR RABgiORa, 
so di Ri Aaa OUena a 
ù POTE uarnei' giorni paasnili | 
La Corss di. Uavalli. al-‘Trotto — ut 
abbiamo avuta la prova. l'altro idri 7 


Tio inferossano punto il pubblici de 
credifimo' che' città parto, egli ah So: 
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‘Consirzio Vilarinonico Udigase concor. 
chestra diretta: det me Covo Blagia Li 
‘ LÀ npattecolo pirdiecitico -. 
costituito ta uni programmi priudioso, 
‘allostito dal velebre Tambiotini Hl per 
Mi, sta Giove Plurio:pincera, . BIFÀ. 
interessantiasimno.. per lan MOVItÀ | sa 

iuta dei fuochi. . 


Bahato e Domenica ga. 9 Settanbfa. 
e foste 4 Agosto e Settarbre var 


| ragno, chiuse .cop,.una granda, tit priaate | 
Cigliatica egionale e-Congresso folla È 


Sovieth Provinciali per da o atituzione 


‘uleia: Federazione Tourigtica Frigigna, 


Diamo il Programma del Convegno 


. LONgrasso 1. 


sabato I Settembre; 
Dalle orà 7 Me 10: 
delle quadro in'arrivo; 
Ore: Rimiîone dei eielihi di de- 
posto tnacchine. Visità al Palnzzo Mir. 
hivipalo, Castello. a Musei cittadi; di 
te la Apertura del: Congro: 
ru T7: Orsa - bioliatica,, ui interna» 
‘Bionate ,,' lilern a furti i vigligti filet. 
vanti. iti f iniotri 1608; Tenipò INAR=. 
‘sino nina FAREI PALAENIERE 
i Prombi | ‘ Oggelo di: valore 


Il. 


în Medaglia d'oro - IV. Modagiiail'afe 
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pre aquenta tuttha iRrhizzeglito! qualla 
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Melle ore autimet iltane, 
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“Ore 107 Hicehiératà d'onore! ‘olJerin 
dal Comitalo agi cbiti | sul Piagiale 
del Castello. .: du 

Gra Lh. Riunione adi. iti: È delie 
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fer Lit inta . 
Ore net Pavtolita per 'lastala 
“Ora 144: ;Sitàla getitirdle per sfpu-- 
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dre nella pista «dalle: dorsarin e Pi ani 


TUpbaro 18, 
_ Guladi. avrà. lupo la ira. toa 
‘della Corsa iniernazionale di Pralessio 


v-Beguirà a'« Gara: Handicap. disertata 


! o — tout 


La, sorala, Ri; chindora “con. Un For 
Ai nottur 10, songerii Mangio: e 


‘pia da ballo, edo. 1 a 


‘Mandita ‘mobili, 5” 
La Coligreguzione di Carila dil 


"dine tiot'uitieno AL'SAPATO "1: sBtteribro 


pu vigee Basf in poi, af L piazo: 
della Cai .N. Nodi. Rima Mercalo 
nuo {$. Giacumo] rocederà flla 


vendita al miglior otertote suli pivdreo* 


‘di stione do; mobili “del stipendio | i ailulé “l'abbonamento: ad affretiarsi n 
idell'eredità De Paoli: 4 Gia do 
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anima, ; Mimi provava: un piacere par- 
Ucolac.a parlar con.lore il auo:curio» 
«lesimo. italiano 6» Ad ascoltarli! {Un 
;cpre- sopra - tutti .Je iscendeva: sino al 
cuore, uns: narnia: lenta. d'uohispifa- 
zione. lirica tistosmanta a. profontia 
mente suggestiva; o: -- i, 
(tto Ofin gialei ‘ine figo" fe A 
“1 Gambini ol no” nia} ud 

Suit Vivppogrio. > 

Dopr coparta, ele pe' Bari 
CANA aus gestione del:canlo; comperare: 
Gun elesieuto di taneresza delicata i 
&.voca argentina, alta -6 apiogata su- 
pro il corp:robusto, d'una. fangiullattà . 
‘di dodici o trediti-anni, esula ano alla 
a compagna ili quegli anuli,, 
marano Miùte vezzoggialvo di Marla. 
figlia ultima v prediletta «l'un ppe- 


iraio, sorellina l'operai, alla aveva ba. 
guito dl. uo qorgini, “peri: lm leo: 4 gatti egauabetta ndo: Sprape, ‘premu- 


Si finale di. 0, ilayo. dicalativete che l'or- 
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pref Gliiaruttini quali ni a pgrrgseniat -. 
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a nectssità-angho nelle stero Ministe=til a 
i fripli, » sì propocranm altre. rien 
'l'a'indote am[ppristfatva, chio. si rilovist 
Sheono Ai seevisi Titetlu deiell''UMet, 
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: priva iche -attualitente imtebiciAno iL . e 
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Vdiue Cisl pariio por Milano il si.» 

gnor.. Silver, pigri ViceAgenti,, “0060 

Lit l'Agenzia d di Udine. E 
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porara ila raniiisa Ufialehe coniorie | 
“a qualche-ordiue: [rimiliare, colle ine 
finita, affttifone: Mute d'una brava +” 






IMASSALE. Na Assiduali è aa 
SM a urta "1 2 ngi e oo sg a fipnto pri 


té; * divila 6 veli 
menid' farfigliare 
eilanti — ilMuesi 
ghicali amipi e cor 


n 
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tel conuo della 


giulivi, nel viso tondo è florito, dagli pie” el 
Pra +3) a 

sr IEI 
ML HEORE I" 

° tn per la 
11 gii 


“pitcola'provvidanza «hi Lutti. i rudi la-, 
vordtori che le vivevano intorno” Era. 
vamo diventati amici del'padro di loi, 


sil --- Miofpzi _ 
specialuento:: Egli, untvocchio allo da La etiziono pus 
‘magro; Rolle marbra robustissimo, ci i: i) Galles i che. ‘nelle. va. 


:narrova la bravure.o.) conuggio della | un 19 d'a 
, piccina. che: aveva laggiato perla pri: '!-*! 


| guli 
Ina: Volta vil suo -paeseito. La volavazo :* pagilo 24 
ce is] agili 


chutii to. “A 
erElet ù 
META 1 . na aliglia 

Mil! Miùte! al si correva, spes geni 


5] paziontiva, ‘agridava:cacduli & ra- 


luglio +—— pipoti 
e” Serano prepa 


— nessun adire 
w delle famigli 
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Gose postali 


Cambiano 1 sonalori ma la musica 
— disgraziatamente 
Lal — è sempre la slessa. . 

Parliamo questa volta, non della 
magna direzione, sibbeno di cost 


Udine forvovia.. i. E 
gio sonthdi detto Giflefo sono roue pre: 
sontamientà dal vico-direttore- Bianchi" 
Aiato via il Caro Ufilcio assalto, 
Mig. AMerciai, it quale a parto difetti 
bunpératiet, ‘ebbe Na pregio che il 
Biafichi noi avrb nai, vale n divé si 
seppe. caftivare Taffetto di tutti quanti, 
PURICIo di. glazione, per la verità, nuo 
inva in una vera e graile confusione; 
alla quale cercò abito; lodevoimenta 
porre main il nuovo capo ulilzio. 
Egli si intopde. ablaglzoze del ser 
vizio, per chi he saputo porre ii dilo 
sulle piaga, subito & benat'la piaga 
però ib ha infettato dipòl et egli atesso 
divenialo una vera piaga per i 


veri impiegati che non abbiano saputo. 
come tanti. ex sotl'uMiciali, rendersi: 


così) indispensabili. agli) occhi del 
Bianchi da fargli pronunciare quelle 
sacramentali parole che risonarono. of. 
fesa all'amor proprio: degli altri im 
piùguti, de parole dico: 

«Se nell'ufficio di Stazione mancasse 
Lisio, H servizio non notrebbe audaro 
avanti IB'ta et shit 

E-il bello ai è che un mesa Ta tali 
parole non sarebbero inai-nscile dalla 
bocca di talo persona La: qualo allora 
opinuvia ben diversamente. su Iitto e 
su tutti. Ma questa era - polilica fbrss 
per accappararsi un poco l'animo dei 
Aptlo posti oppure: è politica quest'ul- 
tima nella tema che, agsado diversa- 
venute e corlattendo. cerluni alcuno 
di essi porrebbe farlo allontanare dalla 
resitenza atubita? 

.. Son basla ancora Voglio accennare 
“#4 un'altra tattica dol Bianchi, 


°°: Dovete: sàb6r6 ‘che’ qubato signore 


co aspira a divoniare Ditotilore è brame- 
reblle anche essere crocofleso Per ot- 
terierg aduagus o l'una od l'altra di 
delle onorificenze egli sa che deve sa- 
persgle meritare, è comunque cerca 
meritarsele. 


Comoistspud'stttecare buoha fama: 


in burocrana 1 E" facile dirlo, La tu- 


rocratia in Malia, più ché allrove, Al 


rleficiente' © gretta & come ogni go- 
verno italiano, estsa. Hisogna adunque 
sssera agiuli ed anche buoni esatiori 
- pet rimpluguare “la' cases postali di 
nuovi Inirollà Liargeni fait la guerre 
& con esso il Bianchi spera più ché 


con slira arma otteper ciò che brama. . 


Vari disguido per una nualunque 
combinazione in cui non abbia l'impie 
i gato alia tofbà una lettera? L'im- 


piegato viene multato, nè ai usk- come’ 


“un tempo di condonare le multe. 
Si cerca anzi ili darlo fignora più 
groese, ance a6 il povero inpie 


gato. si ammazza a fare ora sirsordi:. 


DAFa é-podurge per tirare innanzi Ja 
st-vilà, por sopperire alle esigenze di 
* ‘4888, Anche sa è notorio che easo im- 

t piegato fl da solo ciù che dovrobbe 

begere fatto in due o tre, anche se è, 

por esgero da poco l&mpo assunio od 


essere ila poto adibito a um dato uf | 


ficio, poco pratjvo. nel disimpegno delle 


suo mansioni. 
si INA questo basta, sì approfitia nizi 
‘delle condizioni su accennato per mo 
strara il proprio zelo la propria atti. 
Att 6 giusto appunto in questo con- 
edizioni e quando. vi è più lavoro si da 
|-incarico all'impiegato di fare prove di 
CPURTMCO più Uffici, è upesso gi più 
“cpottanti, sapaudo Che se ad esso è 
(Rfuegiia una levare, cartolina, o stampa 
da multare, la mulla va a Jui, invece 
cha ‘all'ufficio sul. quale si fa detta 
prove. 
c Ri agiziunga moltra la nalignilà di 
c'oQuei “ue cire della sunnominata com- 
‘pagnia sulla quale il Bianchi si ragge, 
maligna che ha lo scopo di far mostrar 


= cia iftglivaltttattine di soroccare: 
vg I i N 


“(uegti La ore sfraardinarie 

“. «he una volta, come ora a poco a poco 

tt Ticominciano, facovano quasi tulta uest 

30 il malo tra i mali è che a-costoro 

osi untetonò | giovani più furbi è kru- 

. miri (nota bene po federati !i. noi 

. — tanlo per corrispondenza di affetti, poi- 

a chè Wivece si trattano a collelli aguzzi 

“xy Tua Pallro, sibbene per parmsonale in- 
Fi eresse. 

Non dirò allro per la categoria ino 
cc Piagati, non-perchè mi manchi materia, 
ci a perchè mi sono troppo proluogato; 
“ ascenmerò solo a un fallo irragolare 
+7 nel trattamenio degli agenti di IV ca- 
©“ tegoria. 

Siatno nel periodo dei permessi è i 
a rosa, Dare; cordiale, pentiliasima, Ella 

“ gi raccontava le suo Borprese di mas 
sala esperla, capilata in mozzo a quei 

‘ vedeschi che non sapevano far da man. 
giare, che non sapevano fara il bu: 
gato, che non sapovano far nullin. È 
mi pareva di veder brillaro nei suoi 
occhi il ricordo aplendente del villag- 

‘ gretio lindo, sotto il bal cielo Îlaliano, 
‘. 0 del torrents candido di ghiaie cd az- 
surro d'acque correnti, dove aveva 
imparalo a sciacquare i panni, facen- 

. do arrabbiare la mamma. Diventare 
pensierosa quando: parlava della mamn- 

ina, roslata s0]a, laggiù, ul paese. MA 

sj rallegrava presto e vivnecmente, 
pensando ul giorno telice, non più re- 
moto, dbl' ritorno; ed sizava già le 
" - testina intelligonte, nel presentimento 
d'una autorità nuova che arrebbo or- 


nu fia 
si fi TA sn 


per i poveri: 0» : 
più: 


modesta, dell'Ufficio postale cioé di. 


canrà indubbiamente multato di 


‘al solito, sconosciàfo, . 


poveri servenli di stagioni debbono tare 


in dug ciò che in tre fatto regola» 


mente è bompro faticoso, 


Cono auesto «sloveva accadere una 


‘velta .o l'altra qualche c088 di grave, 


e ciù che (ino a iori rivscì a malapena 
a srangareì ieri aveonie — o 
I dispacei ilella lisca di Palma, 5 


‘su 8, rimasero A-terra è li povero ibi- 


di settizio è andato per la 
coma il solito, senza col pa, è 
jrò 
cinque oltréché essere: slato a suli. 
cienza c tudemente rimproverato 

sil dFostino, 


Gonaligili Sanltartoa Provingiale 

I lettori si naranno cartamente ne- 
corti ‘éhe nol resoconto della seduta 
uh'ebbe luogo venatdì e che comparve 
sabato; nel Paese, del Consiglio Sani- 


piegato. 
nesglo, 


‘tario Provinciale, il. Lilolo era 6la- 


‘gliato @ diceva Consiglio Stolsttco 
Provinciaio, a 
PUPO 
roposito di questa sedula n0- 
sind che. sono. irzscorti circa tra 
mesi de che il Consiglio Comunale di 
Lidine ha approvate l'istituzione «di 
uua condoita veterinaria pel Stlur- 
bio e frazioni, ed il Consiglio Sanita» 
rio Provinelale non so n'è ancora ct 
cupato malgrado le sollec tazioni del 
Sindaco. to. 
Eppure si irattà d'un provvedimento 
importantissimo, votato due mesi prima 
dal Comune della progetlali Lellua 
di sostp im Piazza Umberto Primo! 


I conoeriì all' Albergo #* Roma,, 


delizieso luogo di ritrovo ja questi: ber, 
rate di eccessiva ala, si susseguono Ira. 


il eregcenta favore del publico. che 
remisce ii giardiuetto  «farzasanenta 
illuminato a tuce Glettritil ps 
Anche ierì sera il programma venia 
applaadito in tutio le sue partl: dugt- 
tisti, canzonettiste, il famoso buffo ve: 
ustiano aseguirono citimaniente 1-vari 
gal. / ld: 
Pe Applausi fragorosi vennero tributati 
a) baritono concittadino Glauco Mamdlii 
Questa sara di-nlgvo spellacolo. ". 
Lo solita dei colcilati 1 
leri &era, transilava ber Paderno 
un piotoclolifiiche è rimasto, colne 


Îì correva con grande velocità. è 
nol Sunto in cui la Strato fa anglo 
per unirsi alla sirada ‘bassa di -Trl- 
ceginio,: «ud ragazgetio: — certo. Ho 
‘monito Barbetti d'ami 7 — uscita 

n portone; sot 
da Pn docicitete lo investi. gettandbio 
& terra è fivonegni la sua corsa mati: 
tre il piccino tania raccolto 6 tra» 

ig: all'Ospitale. CUT 
"Pi medico fi guardia dott: Lei gli 
riscontrò ntia vasta ferita lacera jal 
capo giudicala guarilili, in giorni :B 

Un forta balcio di cavalla è 

Lo stalliare dei Sig. Francesco D0r- 
misch, certo Vincenzo -Leonarduzzi' di 
annpi A6 nativo di Ragogna slava 18r1 
gtrigliando îl cavallo del suo principale. 
i Molestato dalle mosche sd rin L'atteil 
bucefaio alb una zampa colpendolo ab 
l'iaguine destro così violentemente da 
produrgli una gravo contusione.  ..: 

Fu trasportato all'Ospilalo dove:-il 
dott Lai to sarò giudicando la ferifa 
guaribile in giorni 15. fu 

Benalicenza,: L'avy. “dotto Gia- 
como Tomasonii di -Buftrio. in merdb: 
ria ricorrente anniversaria della morta 
del rompianto di ‘lb padra avv. car. 
Luigi Tomasoni  dlergi’ lire cendo..a 
questa Congregiuzione: di ‘Carità. ché 
gentilamente a con tutta liconoscenza 
ringrazia. \ : A, 
 Bocistà Veterani La 
famiglia Toraasoni “li Udine, ButtriG; 
anéhe quest'anno, nell'ariniveraacia 
ricorrenza della moria’ del. BuO comi 
pianto capo doll. Tomasoni; che fu fra 
 caduei fondatori del Sodalizio, hé 


METRI MT 
e Raduci Ta 


versato alla Società L. 00 perl ve. 
:erani impotentizal, lavorare , 800) del, 


ia Progidenza vivamento e pubbli» 
casdenta ringrazia, la benemarila fh- 
miglia Tomasoni. 
i. e E TT 
Nel mondo degli affari 
CR Rattle Pg Ò 
Dagli alli della Pretura di Gemona. 
risulta che in data 18 corrente moso 
la signora Gentilini ovanna di Pietro 
da Gemona, acattava con beneficio d'in- 


veniario la jNteftata aredità dei di lei 


marito Plotzati Andrea fu Luca dé0css0 
in Gemona nel 18 maggio 1904, tanto 
per sò che per confà:eti-intenasse da- 
propri figli minori Enzo-Marnia, è Li- 
lia Plotzer. 


‘mai avaiò in cask e di frogie alfe pic: 


cole compagne. Povera bambina, cara 
e uonal:lo-e Mimi. eravamo INnanio- 
rati di quella vigoria lieta, di quella 


vispa nagacia, di uella gentilezza Al |. 


foltuosa. Sedeva sull'erba, vicino a nol, 
per cantare; e andava prima 4 aGili 
leve i giovanotti più esperti perchè 
incomintiasgaro. iî padre restava im: 


mobile, silonziose, sorridente, intento’ 


e cavare il fumo della sua piperla di 


Lerra colta. i 
fContinua] 





Officine Tirkheimer 
Ptugnot Froraz 


(VEDI UN QUARTA PAGINA) © 













*“precodentenieute furono sempre 





Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udina 
Pros. il Liu. nob. Zanullu; P. M. 
avv. Torodalni; 
INfenstri Bertacioli e Mini. 
IL FURTO DI SILVELLA 
Abbia .a uo tempo qarrato LL 
urto flettà : biancheria avvenuto a 
Silvella (lagagna) in danno di Luo 


nono Righini, danno che ascondo a f 


cirun lire” 4000 ciò ad: opera dellà 
ita surelle: Minni Filomena di lrau- 
cerco d'anni 30, Hugenia d'anni 201 è 
Regina d'anni 17, . . 

leri le tre sorella comparvero suito 
buona scorta innanzi ai Tribunale per 
rispondere di ala imputazione. 

Esao sodo*hegative fioendo fra css0 
uno difesa:a sravicabarili — la Filo» 
méua pui Sancho ncecusata di calusnia 
a enrico -di Alessaniivo Righini e di 
Politi Lafigi avendo attribuito a que 
sti di esugre sigla istigale ni complera 
il furto 

Il rlanneggizio dice che Ja mallina 
del 30 maggio p.p. la serva, che è 
L'Eutroni& lo avverti del Surlo avre. 
tuto — Deserti che in séguito alle 
sug interrovazioni essi sadde in con- 
iraildizioni, da ciò il grave sospatto. 
Li brigadiere del Carabinieri di Fagn- 
giu operò la- perpuisizione in casa 
lello tre Rorelle a Ss. Vito Fasauna 
a rinventla da refurtiva, lo iragso in 
arrésto assieme all'Enizenia che Lro» 
vavasi ancor a Silvella: 000 8%: 

U Righini Alessandro naga li avaro 
sugggerilo i fuvio — ed ansi, essendo 
atervosto dalla. l'ilumana, na ayyisno: 


cynsgerio-fattibeeco ; il Preaidanté-ri 


mette l'ordine. . 

I testi Politti clio di non avere nai 
avulo atfari cou ki l'ilomema c dà cat 
tive informazioni della lamiglie Miapi 

l'avv. Bertacioli richiede quali siano 
i rapporti fa i due fratelli Righini, 
risulta che nella divisione ta css av- 
vennero qdegli sltriti. 

L'iiugenie’ ptcusa l'Afcssandeo ali 
averle slgirarito di rubare anche una 
rivalità alilratelio, Leonardo, parché 
quando ‘fsmarono dall'America il Leo- 
nando s6 la fece sua come si tuo ano! 
gli ori delia -mailvo. 

Dopo assunti altri testi, compresa la 
detenuta Stefanniti. di" fiuia ché-.vione 
ad intorbidare le acque delle imputate, 
l'avv. Beriacioli insla perch? sin sen- 
tilo il testo Toniutti che Non è pre- 
senta a che necessità al processo, per. 
sui chiede il rinvio del processo. ib 

Lu sAgatanza quindi 
giorne 3] del hiese corrente, | 40! 

ui ° be. i. ni 

Marinon Antonio di S. Giovanni di 
Manzalto, per furto, di legna del valora 


giorni £5 ili reclusione — aécorndato 
der d anni iL perdono. Ta, 
Gontrakbangdieri 

Tagoni Giuseppe a Leonardo di 
zano sono due fraielli che Banno pas- 
glo il mezzo secolo ma che furono 
entrambi varie volle.cvondannati. 

lì primo si. lasciò: cogliere con 24 
Chg. di succhero ad il secondo con 15 
Che di tabacco, - o 


gioeni di reciuaione, lite 61 di multa 
fissa e G00 di proporzionale € ad un 
anno di vigilanza epeciale. 
Leonardo. a lire 5I di multa fissa 
200 di proporzionale, 8 giorni-di ré. 
ciosione ed un'anno di sorveglianza 
Lazioni querela s contro -guarala 
Patriarca Alfredo di Avnaldo di a4yni 
Sì) carettiere e Del Fabbro Lupi fu 


A. Guagppo d'anni. 50. entkestobii Cat 


cento, spno Lutti è duo imputati di le- 
gioni perché ila-scra del: id. giugno Pa 


triarco diede un pugno a Del labbro | 


geltandolo a terra e liberandolo di un 


dante molare causandogli malattia piras' 


vibile in 19 giorm. 


‘ «Dal. Fabbro: peravore con-un morso {* 
né] dito: poilice-della. mano:sipisira cad: |. 
“sat legioni - giusvite in #7 glornt “Pa: 1° 


iriarca recedle dalla querela a... perciù 
îl Del labbro 8 perdonato, parando 
le apose Patriarca contro Il quale se- 
gue il processo, . i Ò i 
Egli dico che siccome il Lal Felbro 


l'nell'ostaria ‘stava ‘Pisthiando: Caiabiz f 


Oveste, egli ziiniromise, da 10 il fato 
genza nemmeno l'idea di fesiro. 

“ Del Fabbro Luigi dice che i Golu 
spia vbbriaco rompeva-le scatole è che 


il -Pafriarca inigomettendosi gli digde | 


una-spinta; poi fecero la pace; perché 
in 
buoni rapporti... Lei 
+ $i eggutono altri ‘asti, Compreso il 
-Gojanis che perit-suo-scartetto conte. 
guo il Presidente. ginmonisco - rai- 
nacclandolo d'arresto. -.. © oa 
iN È. M. propone, accordano Lutte 
la aitenuanli pel Patriarca, 45 giorni 
di roclusione 0 l'accordo . della | legge 
Ronehelti i 
L'avy. Mini passa in esame la dapo» 
sizione Fatta in udienza del perito dott. 
Monteguacco il quale disse che la f&. 
rita poteva cssere guarita in cinque 
giorni, e conclude perchè venga pro 
munciato non luogo a procedere. 
Hl Tribunale pronuncia sonlenza dr 
chiarando non punibile Alfredo Pa- 
isiarca avendo agito per legiltuta 


difesa. 
n. DUE APPELLI. 


‘Turchetto Onofrio già inpiegalo al- 
Uufflcio del Hogialeo fl conslannalo dal 


proptia momlio. 


Il Pretore ip causa dei precedenti di 





tear So fede, 


Carso odierno della monete 





nu 
vt 


Paveniino Lil 


' . 
- : 
ta) 
Me FL 
' 
«I 


di Tu contesimi. viene ‘condannato a |. 


Gr. 


Giuseppa viene’ condanmato a 10. 


Pretora del I Mandamanio a lira 41" | 
uulta ed allo spese per percossa sulla | 


Onofrio non credette accordare il De- | corone- 104.85 |: Napoleoni 20.— 
nafleio della legge Ronchetti. a Marchi La 122,110 Sterline DE OO 
Ji Tribunale, fa sedo. d'appello dolo: l'Rubif:"<h4g— { Lei 09.25 


senlito quanto disso l'avv. Maraà, con- |. 
et li sentenza del Pglare conosn: Li ad MOSTRI MERCATI 
«nando il Turche Ne la fomegriori, ; iReoddi reigi Iraticati dpi: 
spess éd accordo per un quinquennio Granatarco Le 275, 14.00 Riot. 





[71 legge condizionale. 49 «Frumentos: , 18.00, 

‘ Trevisan Girolamo è Luvibuttistuipi, . SURalE * de so, 

.con la moglie Rosa, furono, kasolti dali ‘pd, colt, SAYRU al chilo 

‘Prefbre, di ‘Latisana. por Hbni profatà lipidi DAI I 

reltà essendo stati imputati il primo | cusinb.il0 TREO: 

di ferimento : guaribita ‘in 10 giorni i vg 3140 #4 

eegondi di esercizio ‘arbitrario. È Pes lo 12 dei 
D'P.M.'dofl' Ballico di Latiggna“l Figi @ 18: 

sLanpelld conifo. la sentenza. 0 * e [Ego 





Ù Tribunale condanna il Treviganh'a: 
50 lire di multa pei ferimento «10 di 
ammenda per la minaccie, a lire. 40- 
par costituzione di P. CU. (avv. Tayasgni) 

‘al danni da liquidarsi in selle séparata 
ed alle apese — accorda però ‘il-Le 
naficio della leggo Ronchetli : 

Il Trevisan Ml difeso dall'Avv. de 
Thinelli. Leo 


Bivsersnoh ri, direttore propriet. 
, Giovanni ‘QI, goreate responsabile 


MAMME 


A 
‘25 Avola provato | Giomerull Rug- 
eri: nella vostra ragazze 
i, ir ERANO 

1 - anemicha ? 

es Loggeo È. 

Oggiono, i— In due casi di 
anemia piuttosto accentuata, ho 
Bomiminsirdlo i suci Glomeruli 
“a mi ,pregio ora dichiararle, che 
‘rimasi aoddiffatto in ambo i casi, 
-dall'esilo:B6lla, cura. 

CTTE D. Biazzi 
if, Gapo biedico 
- Fello Spallate Maggiore 


Bet e te ici L2, 



















in sede Givilo |» 
Presiode il Giudice nob. Zanutta. - 
Causa Adami Pallzzo 

Gpegi dovova discutorsi la  cRuea 
inientata dal sro. Adami, per la- nota. 
areità contro monsignor Polizza ve- 
stovo di Padova. Comparvero per l'A- 
dami l'avy. Cosattini, per mona. Pe- 
ligzo l'avv, Caibutti. go laziale 
| (La cauda #dibe rinviata“ al fé» |. 
vembre. 


CERC ASI OPERAI pratico) per la 
pier ‘soy a nastro e lupl. 
Rivolgerai in Via Superiore, N. 20. 


GRANDE 
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DA COSTRUZIONE. is 


con Stabilimento @.é 0 a è e 


per la latorazione meccartica 
{o BR PREZZI MITISSIMI Mo © 


ROSITO 
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«Giuseppe DLaechini. 
“e /SAGILE o ss. 
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iglute delle donne, il più eiflcace conlro la stitichezza, il ut 
glioré dei ricostitueati, Boltiglià grande L. 4 — piccola L. 2.25 — 
stragrande ‘L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione, 
Pagamento anticipato Ai Signori P. SASSO a FIGLI, ONEGLIA, 


| Produttori dei famosi, Oli d'Oliva. Opuscolo. gratia. — Trovasi ‘in 
I “Hrile 18 buone. Farmacie. a lie nie) se 
- uRapprespritanité per jl. Venietd: DE STEFANI: VERONA. di 
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- Sata nici ‘di nevimeni plc. pas, ec 
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=== RISINOL. 


è l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Sign 
Giuseppe Petrone i 





I, ! di ® 














°° Mapprestktpute Guclulivo pox UDINE e PROVINCIA ©: 
a i 38 BIULIANI GARLO -.Piizzile Osoppo - UDINE 


de 00000000o——=c0 


FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST =; 
G ACQUA PORGATIVA, NATURALE fi 


RINFRESCANTE 





= più apprezzata e più racco» 

&- mandabile, perchè non afta- f 
tica nè indebolisce, nè cagiona gi 
‘aleun spiacevole effetto. © 


ndo 


SET 
PEERELTI 





di fel PAT lp I di diet le 


o, Lat ‘Piani al Pigevone ielaivamente Lu Ti, PARSE prosna. PAM: mn) di Sinenle în Vin, Vie Prefattupy: Ni Bo 



















Par a. CONSERVAZIONE vai i griUpp) di 


































i CAPELLI - BRABA - DIGLI - SOPNRGISUIO E) 
C'inale solo re i 1 1 
i \ ì : 34 Gira il SAPOL, | ” 
2A SI ciponn omellianto. è doleificante, EE 
in Resp” la Socicth i Rortolli prepara anche ii at 
| Rericon SR: e) Ì ih oilia pus Li 
È PROFUMATA, Alt 4S Prrstitctico de sodlnttio della pelle feczemi, “VENE 


| INODORA 0D' | 
AL PETROLIO | o 


Pissi ank finto pa piorna i anime mainro! 
si vorrachi ritoriue plotitae nane . . er 

‘, Col erin inerte, eltclolata; 0 AIcHTE, Sagplanct alior fa fata: Otorenth 
Sata agizizio d'animo Papero? . Dari sti so sapri, cetra mnsione, 
Che tu 04 calto nol dirat. peas er. 


BS” tsitorzol, pusigle, erpità, 0004 mi © indicaligrimo nella | 

| TELETTA INTIMA . 

Ò dell Signaro, — Guosto (ottima sapone, lodato a consiglinto 
MENTA tmoltiasimi Medici, è il tanto nceredifalo — 


| < ironnito all” Esposizioni Intarnazionale Medica di Rama 1895 si 
i conta più colta onoriliconzi accordata gl snponi medicinali ‘ 2 













Sa da vorrai stebitti, certa, Fiera e 
A jar act fritiret sencnicitt URI tette ati Fuorae quit De Adone! 
i? Morra firfr, ah patta, Hurdhiritato | Sertidi P Form ine nou cresi pe? n. 
I ehalo apedrata dert Arviretecuora, È Alevrat tal &hintig di AUgono, - BE. 






U CRELFUS BERTEOLI al tenug d È die fi passo 
sat Lirica Forget, puanunigei da Porpitcetttari, è datià 
Hoederà di prudutt) ehiatenafitermete valtcàigha nc 
















; - se ein 
; Lacqua chtatme | Migone. db retide tito pri partiaa <P Li slaspa do pop VULE Copia crelb eb Ju viso cda È ° d. BERTE LLAI è C. 
io Daposlto Gaorrme dn MIODSE a Db. Per 1 LA: "i. i USANZE si retro in “pponi o neri id, pa 


he Talatta a di Ghincaniterid pe Furmacieti, UITTE av, l'omino fovr@datier 


Ch 
” DEPOSITO ti DINT prebso i printipoli Derghiori, Pr fumi int, Potresti ns. GENOVA * PALERMO 


Cost sarti par dere gleit adi 
#4. +71 Paolo Priai, ad *.| 
E 1 AISLÀ ANU 





; MILANO - ROMA - RAPOLI - TORMO fl AE SÈ . 


prosiiiirichicioi dit sermoni x badge bai 
La yrande. scoperta del senso 








Di metodo. del pih Brown ‘Sajoord (iI Pani 
plotainsilte 803A iniezione, Irlhmgortico. I prolbnza la vita;j.dk-la' 
— forza n palnio. — Waloo rimpedià, per arorgileo, 8 anrace. d'a noplasiz, - 


Stabil.! Chimico Di " MABESCHI Fifenze 


| Gratis opusculi. si consuti per aorrisgandonza si de: 
-Stidcesso mondiale so Effetto. meraviglioso I 
cpr 


Le Venidbat din'tutta Le Fama ‘del mando I 
i Ipordiotina d preparata pscondo la farmubonea urlo. dol Regno: 
gi cenni SR ioni di ASI ‘stiro, fiera 


Fai 
CÒ, 


Siate, dla condt ugoa * morndisla delle hg lario” toniche E 2 


i, tesliazeto come. 


“fiasierabiio riforkratbro del Sangue è tonioo dei nervi pra h 
7 










GE 


Tia 





-Hérion ta i desdorano di. lorvient deild' medozime Le doman. 
dany vei cegozi ad il parsonala al bineo. par phoei di ‘tagmensi. 
sfaggira la vendita, con. grand» disiataltara, picasanta dd Faupra . 
, conteafinito, più di cotone che di liba, sshigdl n faingia 
«prezzo, ingennando ji Faljbricaute Ha ion (ed nglia il Gumpra= 
tore. Agsortisi, poi di questo atutò ‘d’ buonsfade; Llaiii fare. 
s0ocatera non Akauo. Asppyre dafiintli alla noterk crmpetanti.. 

Gonone Sgt (I Na suarea” di ‘Padhr rel spa | 





i mella Talvdeno era! dichiarato -[' Bruna | prove A 
E ea 5 infine! roles iFottimbnti: ‘alit'Febbrica in Vencpia, | 
Giadecca, S. Comp. 1 e iù 


Ù. Marteen sega "R 


BICIC: ETTE. “MOT JCICi ETTE_ - AUTOMOBILI 


Serie « e pezzi per costrizione e - ricambio - Accessori ultima no vita: “Qoitale = Veneiti - Gambali:- - Guanti 
Jmpermeabili 200, eco ce Ì 


TRICIOI 0 A -MO1 1 ORE oltimo stato 


a prezzo ridottissimo. 








MUTE = 


eni OFFICINE TUAKHEIMER,- MILANO Jesi 


l , Vetturetta a due posti‘ O,.T di Lire; aid) I Lal 


Sr PART ni 


NE - Chenard y “alcher è Comp. ii in) — I 
i Biciclette Motociclette Automobili -- 
a NICO RAPPRESENTANTE, CON DEPU orient 


AUGUSTO VERZA “REAGITO 57.10 NI IONE 
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